
( fifrnificava parola ) de’ Tuoi Alleati. Truovaft queita elpreiìione in una 
Lega fatta da’ Coni'oli di Montebellio (oggidì Montev aglio, o fía Mon­
terà ) co i Capitani e Valvaforì del Frignano contro i Modenefi nell’ An­
no 1170. che ho eftratto dal Regiftro antico del Comune di Modena. 
Però Guerra recreduta vuol dire Guerra fatta da burla , o con finzione , 
e dappocaggine . Meritano ancora di comparir qui i Capitoli della Pa­
ce , che nell’Anno 1200. fu conchiufa fra le Città di Ravenna, e di Ferrara 
vincitrice in quella Guerra. Anche Girolamo Rofli a quell’ Anno fa men­
zione della perdita de’ Ravegnani, obbligati perciò ad accomodarli il me­
glio che poterono . Quando poi qualche Città facea confederazione con 
altra, fe eiTa era per via di patti obbligata ad altra Città, coftume fu di 
proiettare di voler falvi tali obblighi e patti: il che troviamo offervato 
nella Lega fatta dal Popolo di Modena col Comune della Città di Man­
tova nell’ Anno 1201. ch’ io ho ricavato dall’ Archivio di Modena, pro­
iettando effo Popolo Modenefe: Et heze omnia obfervabo , falvo facrarnen- 
to & Societate Ferrarice & Parma . Vedefi ancora il Giuramento de’Man- 
tovani predato in quel medefimo Anno di difendere i Modenefi, e di far 
guerra per loro, ita tamen ut exercitus five guerram Mutino, contra Regium 

f  acere non tenear, nifi finitis facramentis Reginorum , & Mantuanorum : giac­
ché i Mantovani aveano contratta Lega co’ Reggiani. In altra Carta del 
principio di Gennaio 1202. fi vede la Conferma della Lega fuddetta col 
nome di tutti i Capi di Famiglia , componenti allora il Confeglio Gene­
rale di Mantova.

C h e  fe fra le confinanti Città guerra fi fufeitava, allora le altre ami­
che Città frapponevano i loro ufizj , affinchè a gli odj , e alle peffime 
confeguenze della difeordia e dell’ armi fi rimediafìe. In fatti nello iteflb 
Anno, in cui i Modenefi e Mantovani itrinfero Lega fra loro, s’ era ac- 
cefa guerra fra effi Modenefi e i Reggiani, e il Cartello di Rubiera ven­
ne attediato dal Popolo di Modena , come abbiamo da gli antichi Anna­
li di quefta Città.  Ma i Parmegiani e Cremonefi co’ loro Ambafciatori 
accorfero per eitinguere quel fuoco,  e riufci loro appunto d’ intavolare 
e compiere la Pace fra queiti due Popoli. Ciò fi compruova dallo Stru­
mento fatto in Cremona nell’ Anno 1202. e fomminiitrato a me dall’Ar- 
chivio della Città di Reggio . Quivi Guido Lupo Marchefe, Podefìà di 
Parma, e i cinque Podeflà del Comune di Cremona, trovandofi d’ accordo 
per la maniera di far ceifare quella briga, in tuono di comando preferì- 
vono a i due Popoli guerreggiami le condizioni della Pace ,  avendo ve- 
rifimilmente minacciato di unirfi contro quella parte,  che non fi voleffe 
arrendere alla lor fentenza : rimedio affai efficace in tal congiuntura. 
Si può nondimeno credere, che l ’ uno e l’ altro Popolo aveffero rimetta 
all arbitrio de’ fuddetti Parmigiani e Cremonefi le lor controverfie ; per­
chè fuccefiivamente apparifee , che Gerardo di Rolandino Padeftà di Reg- 
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